
La FANCIULLA del WEST
a GENOVA

M entre le n o s tre  scene si sono orm ai 
d isg raz iatam en te ab itu a te  a  certe  s tranezze 
m usicali di scuola s tra n ie ra  l 'apparirv i di 
u n ’opera d ’au to re  italiano , non può che 
appo rta rv i un soffio di v ita  e di grandezza.

La Fanciulla del West  del nostro  P uc­
cini, sebbene riproduca un am biente c un 
mom ento storico che non è nostro , p a r la  
però potentem ente al cuore e al pensiero  
italico per la (orza e la passione da cui è 
anim ata.

L 'opora —  che a  Genova ebbe successo 
immenso al quale contribu ì, b isogna rico­
noscerlo, un ’esecuzione e una  m esB ainscena 
superba —  ra p p rese n ta  quel mom ento delia 
s to ria  californ iana che segue im m ediata­
m ente a lla  scoperta  fa tta  da  un m inatore, 
MarBhall, del prim o pezzo d’oro a  Coloma, 
nel i 848. Una b ram a s fren a ta  dell'oro accom ­
pagnò tale scoprim ento.

Il dram m a di cui ci occupiam o si svolge 
appunto nel campo dei cercatori d 'oro , a 
valle, circondato dalle m ontagne della S ierra: 
dal m onte scendono, unondosi ai cercatori 
cbe vengono da  ogni p a r te  dell'A m erica, gli 
ab ita to ri del luogo, e fanno cau sa  comune 
con essi, partecipando alle s tesse  passioni. 
In torno a  questo  popolo form ato di tali 
vari elem enti, si aggirano  bande di p reda­
tori e assassin i, naie  spontaneam ente dalla  
s te s sa  bram a dell'oro , che depredano i cerca­
tori s tran ie ri e quelli della m ontagna Una 
g iustiz ia  prim itiva di c rudeltà  e di lin­
ciaggio si a t tu a  nel conflitto sorgente t ra  
le p a r ti avversarie .

Questo l'am bien te  del dram m a di am ore 
e di redenzione m orale.

Minnie, la ragazza del campo, padrona 
del bar « La Polka » sem plice e buona, am a 
di affetto in tenso Dick Johnson. Ma Jack 
Kancc, sceriffo al servizio dell'U nione, che 
vorrebbe fa r s u a  la fanciu ila, annunzia a que­
s ta  che Dick ò il capo della banda spagnuola 
e m essicana e che g ià  am a u n 'a ltra  donna. 
Minnie non vuol credere, e si s tru g g e  in 
pianto: Dick le g iu ra  di non avere altro  
am ore che lei. In tan to  Jack perseg u ita  Dick 
che, ferito, viene a  cadere, trascinandosi, 
su lla  soglia della capanna di Minnie. Q uesta, 
collo sforzo del doloro e dell'affanno, riesce 
a  nasconderlo, m a Jack viene a  scoprirlo . 
F ra  Jack e M innie s 'im pegna allo ra  una 
lo tta  per il possesso del ferito, infine si 
decide che esBo rim arrà  a  chi s a rà  favorito 
dalla so rte  nel giuoco. Minnie vince: Dick 
è suo. Ma gli uomini di Jack non cessano 
dal persegu ire  il bandito, che cade dopo 
lunga lo tta  nelle loro m ani. Già gli si g e tta  
al collo il laccio del supplizio, quando com­
pare  Minnie e im plora colla forza che le 
dà il suo am ore, la salvezza di Dick. Dopo 
una  fiera resistenza, Jack e gli a ltri, v inti da 
quell’affetto cosi intenso, lasciano libero a 
Minnie Dick: ed egli e la  sposa abbandonano 
quel suolo per sem pre, a ttraversando  l'im po­
nente selva della  C alifornia, m entre il sole 
nascen te  g e tta  su lle p ian te  i prim i raggi 
e s i perde p e r l 'a r ia  l'u ltim o  salu to : addio! 
addio)

La tram a , p re sa  dal d ram m a di David 
Belasco e com posta da G. Civinini e C. 
Zangarini, è, come si vede, assa i sem p lice .’ 
Il Puccini ha p referito  anche qui a  som i­
glianza di a ltre  composizioni (come nella 
But terf ly, che udii l’anno testò  decorso) 
u n ’azione poco in trecc ia ta , ed ha svolto 
in torno  ad essa  il suo profondo pensiero  
m usicale, li quale, in te rp re ta  in modo 
m irabile quel «.forte e nello s tesso  tem po 
casto  affetto di fanciulla ed esprim e i di­
versi sen tim en ti dei vari personaggi a d a t­
tandoli perfe ttam en te  all'am bien te  dove v i­
vono ed operano. E p e r  quanto  il luogo e il 
periodo sto rica  in cui si svolge l’azione non 
Biano nostri e abbiano perciò dovuto più 
assa i im pressionare gli am ericani di noi, 
mi pare però, come ebbi a  no tare  in p r in ­
cipio, elio veram ente ita lian a  s ia  la m usica, 
■e è tale quella in cui vi h a  la  p assionalità  
p iù  (orto e profonda.

Vi si rivela quel non so che di personale , 
p roprio  di m olte opere del m aestro : lo a tte s ta  
la  frequen te  e r ip e tu ta  delicatezza e squ isi­
tezza delle arm onie, la  felice in tuizione ed 
esp ressione delle situazioni più trag iche. 
Certo, non è più com pletam ente quel tipo 
di m usica  verd iana che pu r d ilettandoci 
ancora, d ile ttò  p iù  specialm ente i nostri 
babbi 0  i no s tri nonni, quando quel genere 
di m usioa e ra  nel suo  pieno vigore e t r i ­
onfo, 0  quando ta le  incom inciava ad esse re . 
Ma la m usica del Puccini è tu ttav ia , mi 
pare , ancora ben lon tana da  quelle che un 
chiaro  stud ioso  chiam ò' s tranezze  tedesche 
0  francesi.

Colpisce veram ente quel trag ico  momento 
in  cui Minnie scong iu ra  e a iu ta  Dick ferito  
a  ce larsi, m en tre  t r a  pochi is ta n ti  è p e r
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a rriv a re  l’im placabile Jack; è indim entica­
bile quell'affanno, quel su ssu lto , quell’an ­
goscia accom pagnata a  t r a t t i  dalle note 
non meno affannose e su ssu lta n ti nell’e- 
sp rim ere quella lo tta  dolorosa, quell’incer­
tezza terrib ile  di non riu sc ire  nel com pito 
che l'am oro impone a lla  povera Minnie.

Im prossio n aan co raq u e ll'u ltim q , suprem o 
salu to  che Dick dà alla v ita , quando crede 
cho s a r à  inesorabilm ento condannato . Egli 
invoca coloro nelle cui m ani è orm ai caduto, 
a  d ire alla deso lata  M innie ch ’egli s a r à  
lontano lontano, su lla  via della redenzione, 
affinchè lo s ia  ev ita to  il dolore a troce, 
m entre un ritm o risponde infin itam ente 
tr is te  in quell'addio desolante.

In com plesso La Fanciulla del West 
si è rive la ta  degna veram ente de ll 'au to re  
di Bohème e di Manon\ e fa sp e ra re  e 
credere in un fu tu ro  risorg im ento  dell’o­
p era  ita liana, e direi dell’a r te  m usicale in 
genere, p e r il quale ci si liberi, alm eno in 
parte , da ta n ta  m usica s tran a m en te  eso tica 
0  freddam ente m oderna; qjie d ia  a ll’I ta lia  
quella  grandezza ne ll’a r te  d iv ina che g ià  
formò il suo orgoglio e la un iversa le  am m i­
razione nei tem pi passa ti.

Dott. C. S. Cuore

DALL’ ESTREMO LEMBO DELL’ITALIA NOVA
Tempo addietro  pubblicam m o una  in te re s ­

san te  corrispondenza del nostro  concitta­
dino Z anetta Carlo ap p a rten e n te  al 34° 
Regg. F an te ria  di guarn ig ione a  Tobruk 
sui confine t r a  la  C irenaica e l’Egitto. 
Laggiù bì trovano parecchi a ltr i nostri 
conterranei, e secondo le notizie forniteci 
dal sig. Zanetta pare  che fino ad oggi la 
fo rtuna li abbia sem pre efficacem ente pro­
te tti  contro le te rrib ili raffiche del piombo 
turco-arabo. Anche nell’ultim o scontro  svol­
tosi l’U  Marzo con v ar ia  vicenda a  pa­
recchi chilom etri di d is tan za  dalle  fo rm i­
dabili trincee di Tobruk, non uno di quei 
nostri conterranei, che p u r  si trovarono 
esposti a continue so rp rese  p e r  l’audacia  
folle dei nemici, dovette pagare  a  caro 
prezzo la pertinace, coraggiosa res is ten za  
sp iegata  d u ra ta  la lunga insid iosa lo tta . E 
m entre l'anim o dell’in trepido nostro  con­
cittadino Zanetta è ancora v ib ran te  p e r le 
tum u ltua rie  im pressioni della fo rtunosa 
g io rnata , i ricordi delle varie  fasi d e ll 'a ­
zione dettano al suo cervello, p e r  gli am a­
tissim i zìi, una partico la regg ia ta  narrazione 
dell'avvenim ento, am m irevole non solo p e r 
la chiarezza e precisione del racconto m a 
anche per la sana  sem plicità  a  cui s i in ­
forma. Eccola:

Tobruk, 12 • 3 - 1912.
Carissimi sii,

Sem pre vivo ed in sa lu te  voglio scri­
vervi questa  mia per raccontarv i come fu 
p assa ta  la g io rnata  di ieri che, al g iun­
gervi di questa, ce rtam en te av re te  già 
app resa  dai g iornali.

Ie ri andam mo in ricognizione —  come 
vi spiegai su lla  mia p recedente m a che 
allo ra  fu calm a m en tre  ieri al con­
tra rio  —  uscimmo dal nostro  accam pam ento 
circa le 8 del m attino e dopo un quarto  
d 'o ra  di cammino ci ferm am m o in una po­
sizione p ro te tta ; qualcuno esp lorava in 
avanti onde scorgere le traccie  del nemico.

Nel m entre si e ra  tu t t i  ferm i si sche r­
zava e si sorrideva come il solito  dicendo 
ognuno la n o stra  bu rla . Taluni dicevano 
che andiamo a  trovare i finim enti de l­
l’asino preso due giorni prim a; a ltri di 
andare a prendere il congedo; ed io invece, 
dicevo ai miei compagni di Acqui, lasciai il 
testam ento  so tto  la ca sse tta  che mi ave­
vate spedito m a che non e ra  vero.

Dopo dieci m inuti circa di fe rm ata  r i­
prendem m o il nostro  cam mino t r a  i val­
loni e le m ontagne rocciose, che sovente 
si presentano, giungendo al luogo destina to , 
tu tti  grondanti di sudore , dopo circa u n 'o ra  
e mezza.

Lo scopo di questa  n o stra  ricognizione 
e ra  di costru ire  un altro  forte che re s te ­
rebbe a circa 8 Km. da Tobruk su ll’a lti­
piano del forte g ià costru ito  e che verrebbe 
ad essere alla d istanza di 7 od 8 Km. 
su lla des tra  del medesimo. Là g iun ti ci 
m ettem m o in linea di com battim ento onde 
pro teggere il genio affinchè po tesse fare  
il suo lavoro e, dietro  a  noi, vi erano  sei 
cannoni da m ontagna in posizione pronti 
per proteggerci.

Qualcuno che col binoccolo o sservava 
su lle  m ontagne e nei valloni vedeva, 
ogni tan to , qualche piccolo gruppo di arab i 
sparsi quà  e là  ed una  lunga fila di cam ­
m elli che parev a  si d irigesse verso  la p ia ­
n u ra  da noi occupata.

E rano circa le 10 quando l ’a r tig lie ria  
fece fuoco in un vallone contro  la m ontagna 
che d istava a circa 4 Km. da noi. Allo scop­

p iare  di questi proiettili si vedevano grupp i 
co rrere  chi da una p arte , chi da ll’a ltra , e 
qualche arabo g ira re  quà  e là m a poco ci 
si badava essendo a troppa  d istanza.

Si e ra  pure osservato , a lla  d is tan za  di 
c irca  6 Km., un piccolo accam pam ento che 
il m aggiore del nostro  battag lione d isse 
esse re  beduini addetti al b rigan tagg io  ohe 
portano  seco lo loro famiglie.

Sparò il colpo di cannone nel po rto  di 
Tobruk, segnalava mezzogiorno, quando 
l 'a r tig lie r ia  fece fuooo contro  il nem ico che 
si avanzava e già orasi po rta to  a  m ille m etri 
da  noi. Ma questo ancora non valse, perchè 
dopo una  finta fuga rito rnavano, anzi te n ­
tavano di po rtarsi su lla  nostra  d e s tra .

Ed ecco il secondo plotono della m ia 
com pagnia, ehe si trovava  in buona posi­
zione per vedere II nemico, oom incia ad 
ap r ire  un fuoco accelerato  ed il nemico 
rispondeva con non meno forza.

Essendo il nemico di num ero m olto m ag­
giore di noi si e ra  sparso  quasi da tu tte  le 
parti ed il fuoco continuo non b as tav a  a 
m etterli in fuga.

Quando il nemico si e ra  g ià  avvicinato 
a  c irca 300 m etri venne ord inato  di ina­
s ta re  la baionetta, e al grido di Savoia 
come un sol uomo obbedimmo.

Con questo im petuoso assa lto  che deter­
minò il nemico alla fuga, la n o s tra  labo­
rio sa  g io rnata  si ch iuse. P urtroppo  anche 
nelle nostre file si ebbero a  lam en tare  p e r­
dite; m a quelle sub ite  dal nemico furono 
rilevantissim e.

Ed una confortante constatazione fu 
quella che i miei amici acquesi to rnarono 
tu tti  quanti a  Tobruk san i e salvi.

Drrah\
Baci dal vostro

Carlo.

NUOVE TERME

Arrivi della quindicina

Sig. Em anuele Redaelli e fam iglia, Milano. 
S ig .a Paolina Jrnhof, Torino.

• Luisa Barro, id.
Sig. Colonn. Rowen B uscarle t e fam iglia, 

Londra.
S ig .a Josefa H. de Arias, Buenos-Ayres.

> E stelv ina Arias de Raffo, id.
Sig. Conte Alfredo de Szeth Giovio, Milano 

» Emilio Gremczyuski, Buenos-A yres. 
S ig .ra  J. R itter, Avenches.
Sig. Seiler Giuseppe, Domodossola.

> Julio  Grimbaum e s ignora, B uenos-
Ayres.

> Renga Socrate, Cremona.
1 Antoniazzi Roberto, id.

S ig .a D unbar Masson, Londra.
> Metcalfe Ida, - >

Sig. Comm. Edoardo Philipson, Firenze.
• Giorgio Ibbeton, Londra.
• Avv. Stefano Garelli, Mondovl.

Sig.a C lara Morteu e figlia, Londra.
• Jvon de W ynter •
» Armshong Dowua >

S ig .ra  Ved. Riola, Mondovl.
» Gambero, »

Sig. Enrico Spoerri, Torino.
The Right. Oiiorable M .r J. F angharson , 

Glascow.
The Right. Onorable M.r* F angharson , id.
S ig.a Violet Hay, id.

» Hay, id.
S ig .ra L. Beyer, M ontrenx.
Sig. E. M. Ryan, Londra.

CORRIERE GIUDIZIARIO
&. Tribunale Penale di Acqui —

U dienza 29 Marzo — Porco Rocco di 
S essam e e ra  im puta to  di diffam azione A rt. . 
393 Cod. Pen, con l’ag g rav an te  della  con­
tinuazione per avere in d iverse volte co­
m unicando con p iù  persone  offeso l ’onore 
di Gallo Giuseppe attribuendog li che avrebbe 
rub a to  della legna.

P er in terven to  del P res iden te  del T ri­
bunale , il q u ere lan te  o ttenne  che l 'im p u ­
ta to  ve rsasse  a  lui una  som m a di danni 
e 'p a g a s s e  le spese del giudizio , rilasc iando 
u n a  dichiarazione soddisfacente a  tu te la  
del suo onore. Pel che fa tta  rem issione, 
di q uere la , il T ribunale dichiarò  non luogo.

P a rte  civile: avv. proc. Bistolfi e  avv, 
C ervetti.

Difesa: avv. Bisio.

B. Pretura di Splgno Monf. —  In  una
s e d u ta  tu m u ltu a ria  del Consiglio com unale 
di Roccaveranb, Poggio Carlo G iovanni 
consigliere com unale, in seguito  ad u n a  
d iscussione agg iran tesi su lla  co struenda 
s tra d a  Roecaverano-Denice, offese il decoro 
di Anselm ino Antonio.

P e r questo  fa tto  l’Annelmino porne que­
rela .

Il P reto re  di Splgno indusse i con ten­
denti ad  un am ichevole com ponim ento, in 
base al quale le p a r ti pagarono le spese  
di g iustiz ia m età per ciascuno.

L’Anselmino e ra  a ss is tito  d a ll’avv. Buc- 
celli.

Il Poggio dall’avv. Bisio.
B. Pretura di Nizza Honf. —  A lla

fiera d’inc isa  il 16 Agosto 1911 scoppiò 
in un cabaret im provvisato u n ’an im a ta  
discussione t r a  negozianti di Nizza e ne­
gozianti di Masio ed Incisa .

Il cam panilism o eccitato dal vino e dal 
solleone fece il resto.

Chi ebbe la peggio n e lla  baruffa fu 
certo  Ignora Luigi.

Comparvero sabato avanti il P re to re  di 
Nizza come im puta ti, di lesioni e di mi­
naccio Aviotti Giovanni e Luigi, Ghiotie 
Sebastiano, Albenga M atteo e G iuseppe, 
Ignora Luigi e Galanzino Michele.

In seguitò  alle risu ltanze di causa  fu 
condannato  Aviotti Luigi ad un m ese 
colla condizionale e tu tti  gli a ltri furono 
asso lti p er non p rovata  re ità .

Difensori: avv. Bottero, M ussa, B edarida, 
B raggio e Giardini

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

. Etti, di Tirisi dii 30 Mirzo
42 -  59 -  57 -  78 - 8

£a Settima
« Dio.sa lv i il Be » è l’invocazione che 

accolse dom enica scorsa, a lle  16, au to r ità , 
rappresen tanze e cittad in i a lla  C atted ra le  
per il Te Deum di ring raziam en to  p e r  lo 
scam pato pericolo del nostro  Sovrano. 11 
canto fu eseguito  da lla  scuola di can to  
corale del Sem inario locale.

Il Consiglio Comunale si è r iu n ito  
dinuovo lunedi 25, p re seu ti 25 m em bri, 
ed ha  approvato  c in  p iena soddisfazione 
la  cessione dell’esercizio degli hòtels d e lle  
Term e al sig. Arnolfo B orriani; m an d a  
alla  G iunta di s tu d ia re  le possibili rid u ­
zioni su lla  nuova im posta  su l g as  e luce 
ele ttrica: au to rizza la  nom ina di un a rb itro  
per la risoluzione della v ertenza  T oso  
dott. Antonio; concorre p e r l ire  300 n e lla  
fiera bovina p e r S. Guido e nom ina la  
Commissione p e r l ’esam e dei regolam enti 
organici del personale nelle persone dei 
signori Consiglieri C ervetti, Iva ld i, M orelli, 
Spinola, A lem anni.

Pietro Orsi è il d epu ta to  di Venezia 
ele tto  dom enica scorsa dai costituzionali 
eon bella votazione, e di lui furono rich ieste  
ad Acqui le fedi di nasc ita , poiché 6 n a to  
qui il 16 ap r ile  1863, essendo il p ad re , 
cav. A lessandro Orsi, che m olti acquosi 
ricordano, te so rie re  circondariale . Al neo­
ele tto  furono te leg rafa te  paro le  di vive 
congratu lazioni dalle  Società locali.

Associazione Esercenti, Commercianti 
ed Industriali d’Aequl —  Giovedì s e r a  
si è  r iu n ita  l'A ssem blea e dopo am p ia  d i­
scussione ha votato  ad  unan im ità  il se­
guen te  ordine del giorno:

« L 'A ssem blea Generale dei Soci, in tesa  
le ttu ra  della le tte ra  p re se n ta ta  dal s ignor 
Papi* geom. Alfredo; considerato  che r iu ­
scirono vani tu t t i  i ten ta tiv i fa tti p re s so  
il medesim o per farlo recedere dalla  p re sa  
determ inazione, p rende a tto  con som m o 
rincrescim ento delle irrevocabili dim issioni 
da P residen te , ra s se g n a te 'd a l sig. Papié 
geom. Alfredo, il quale portò sem pre un 
grande affetto all'A ssociazione E se rcen ti, 
Comm ercianti ed Industria li, dedicandovi 
tu tto  il suo alto  ingegno e la m olta sua. 
a ttiv ità ;

1 P rende a tto  pure con rincrescim ento  
delle dim issioni p resen ta te  dal Vice P re ­
sidente, dal Censore e da q u a ttro  Consi­
glieri, i quali sem pre coadiuvarono effica­
cem ente il P residente predetto .

• Ed indice le elezioni parziali p e r la 
nom ina delle cariche sociali vacanti p e r  
dom enica 14 aprile  p. v. dalle ore 14 alle 18.

• Incarica una Commissione form ata dai 
signori; Barbero Carlo, Broglia G iovanni,

. F ortunato  Valerio, Scarsi Giuseppe e Vau- 
dano Carlo per la  com pilazione della lista  
re la tiv a  e raccom anda a  lu tti  i Soci di 
p rendere p arte  alle elezioni s te sse  e di 
vo tare  la lista  che s a rà  com pilata dalla  
Commissione m edesim a.

Soccorsi d'urgenza — Plaudiam o alla, 
nobile, u tilissim a in iziativa del provvido- 
ed infaticabile sig. dott. avv. cav. E u la  
il quale prossim am ente incom incierà un 
corso g ra tu ito  di lezioni p ra tiche su ll 'im ­
po rtan te  argom ento dei soccorsi d’urgenza.


